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S
tratificata, graffia-
ta, intagliata, ma
anchedesuntadal
negativodiuncor-
tocircuito visivo,
per cui il vuoto la-

sciatodalleformesulsupporto
artistico, disegna esso stesso la
presenza di un’assenza. È la fi-
gurazionesecondoAndreaMa-
strovito (1978) - artista berga-
masco, di stanza, Covid per-
mettendo, a New York - che
mercoledì, 23 giugno, chiude-
rà il ciclo «Oltre il velo di Ma-
ya», promosso dall’Accademia
SantaGiulia di Brescia per rac-
contareilruolodell’artefigura-
tiva in decenni caratterizzati
dall’avanzata del concettuale.

«Lareinvenzione»,temadel
suo intervento bresciano, è
nonacasoilcomunedenomi-
natore di molti suoi lavori.

Èunattoacuioggi piùome-
no tutti siamo abituati, grazie
adinternet, alla Tv... Tutto è ci-
tazione di un "già visto", e lo
stessorealesiprestaamoltepli-
ci reinvenzioni da parte, non
solo degli artisti, ma anche del

pubblico. Pensiamo ai social,
dove la (re)interpretazione di
significato tramite commenti
e opinioni diventa quasi più
importantedelcontenutostes-
so.Ingeneraleriguardatuttele
espressioni culturali: di recen-
te ho scoperto che alcuni dei
brani rock più famosi di sem-
pre sono in realtà delle cover;
lo stesso discorso vale per il ci-
nema, la letteratura... La diffe-
renza rispetto al passato è che
prima c’era una linearità stori-
ca che direzionava il processo
di reinvenzione. Oggi invece
non si parla nemmeno più di
rete, ma di nuvola - il "cloud" -
con la conseguenza di possibi-
lità interpretative che vanno in
tutte le direzioni.

Una reinterpretazione che,
nel suo lavoro artistico, passa
attraverso l’uso di media di-
versi. I collage, l’animazione,
le installazioni, il disegno...

Ilmio preferito resta lamati-
ta, collegamento per eccellen-
zatra testa e foglio. Anche can-
cellazione e ritaglio presup-
pongono il passaggio pregres-
so della matita, e tutte queste
azioni generano una stratifica-
zione del reale che è condizio-
ne base per la reinvenzione. In
questo senso gli ultimi miei la-

vori sono lavagne "disegnate"
grattando con la carta-vetro,
mentre nei collage degli esordi
portavo in primo piano quella
carta da stencil solitamente
considerata supporto o stru-
mento per l’opera.
Ho iniziato così a
creare segni "to-
gliendo"eoggil’atto
di disegnare attra-
verso l’assenza, uni-
tamente al generare
connessioni utili al-
la reinterpretazio-
ne, è una costante
del mio lavoro.

Il ciclo che con lei
si conclude è nato
dalla volontà di rac-
contare l’attualità
della figurazione
nel panorama arti-
stico odierno. Il suo
percorso afferma
ma, al contempo,
smentisce anche questa teo-
ria.

Personalmentenonmipon-
go il problema. Forse perché il
mioambitodi ricercaèl’uomo
e trovo interessante tutto ciò

che lo riguarda, figurativo o
concettuale che sia. Forse per-
ché vivendo buona parte
dell’anno negli Usa, noto che
all’estero c’è meno ostracismo
neiconfrontidellafigurazione.

Succede quindi
che il mio film «I
amnotaLegend»
(2020), su cui ho
lavorato cancel-
landoloprogressi-
vamente, finisca
bianco su bianco
come un quadro
diMalevich,men-
tre la video-ani-
mazione «Nysfe-
ratu - Symphony
Of A Century» è
disegnata in mo-
do fitto come
un’incisioneotto-
centesca. Le due
cosepossonocoe-
sistere: penso al-

lamostrafattanel2007allaGa-
lerie AnalixForever diGinevra,
dove ho rappresentato fedel-
mente l’intero volume della
galleria, white cube, esponen-
do 3.307 fotocopie bianche. //

/ Enzo Bianchi esule dalla sua
comunità di Bose, vaga come
un profeta nel deserto, il popo-
lo lo vuole ascoltare e lui si met-
tealcentrodiquesto16°festival
dei Filosofi lungo l’Oglio e parla
dell’AmoremaggioredellaMor-
te.FrancescaNodari,giovedìse-
ra, nella cornice della sua casa,
la cascina cinquecentesca delle
Vittorie, accoglie Enzo Bianchi
da amica e da sorella, gli espri-
me ilbene ela stima comeil po-
poloditanteterreoltrelapianu-
ra. Qui, nel catasto di Villachia-
ra, dopo il saluto affettuoso e
meditato del sindaco Laura
Bonfiglio, il già priore di Bose si
trova davanti alla
leader dell’evento e
di fronte a un popo-
lo sempre ricco di
presenze e di ascol-
ti.Incampoèilduel-
lo eterno tra amore
e morte. Bianchi lo
affronta scanda-
gliando i millenni
della cultura greca
ed ebraica, in una
confidenza stretta
con la Bibbia nel ri-
chiamo di insegna-
menti passati non
sempre precisi di
questo grande testo
della vita per cui i
cristiani vengono a
perdere molti messaggi incan-
descentisulla ineluttabilità del-
la morte e sulla supremazia ra-
gionata dell’amore.

La luna. Analisi tridimensiona-
le dell’amore, comincia Enzo
Bianchi, l’eros dei greci, che
non è il nostro erotico, certo,
masicuramentedichiaralapas-
sione dei corpi, una gratuità di-
sinteressata, una congiunzione
cheoggiapparericcaditantedi-
verse unioni. E quindi, dopo
l’eros, ecco l’amore-filìa, come
i greci anche oggi lo definisco-
no,l’amoredifedeltàedicertez-
zamorale, l’amorepienodireci-
procità.

Eppure - commenta Enzo
Bianchi,secondopauseetonali-
tàchetoccanola luna, lì inmez-
zoalla grande aia delleVittorie -
a questo amore manca qualco-
sa, è carente di immortalità, di
una rassicurazione all’oltranza,
proprio ad andare oltre l’uma-
no, oltre quello spicchio di luna
che si tocca ancora. Serve il Cri-

stianesimo per arrivare ad un
amore di "agàpe", di comunità
messianica.

Cos’è, del resto, la Messa - ri-
flette Bianchi - se non
un’«agàpe» fraterna e perma-
nente, incuicompareilmistero
dell’amore che vince sulla mor-
te per via di un sacrificio estre-
mo dedicato proprio all’amo-
re?

Madicheamoresiparla,qua-
le amore si sceglie per duellare
con la morte e vincerla?

Sitratta di unamoredel nuo-
vo patto testamentario, quello
proclamato da Giovanni,
l’amore decifrato da Gesù,
«amatevigli uniglialtri comeio
ho amato voi»: attenzione, non
una reciprocità priva di riferi-
mento,maimpostatasullaqua-
lità assolutamente libera e sen-
za nessuna condizione, l’amo-
re incondizionato di Gesù per
l’uomo, di quell’amore si nutre

lo scambio tra per-
sona e persona e al-
lora, se ci si sarà nu-
triti di questo tipo
didonochesiaffida
a tutti, ai nemici,
che fonda il perdo-
no, che non presu-
menessunripensa-
mento e si eleva
sull’altro, allora la
mortesaràvinta.Al-
lora, sostiene Enzo
Bianchi, della ric-
chezza di quell’
amore,diquelpatri-
monio necessario
alla vita di Dio e del
mondosialimente-
rà il Creato, perché

non si può farne a meno. E se
Gesù, morto sulla Croce per
quell’amore, fosse stato lascia-
to nel sepolcro, allora la terra
non avrebbe di che vivere sen-
za il suo amore e Dio non po-
trebbe dominare, nell’amore,
l’universo.

Ecco, verso le 22,30 arriva la
morte. Essa è nemica, essa è
considerata ingiusta da ogni
persona, da credenti e da atei,
la morte è umanamente inac-
cettabile a meno di arrendersi
per dolore, per stanchezza. Ma
un conto è la resa, un altro con-
toèl’accettazione,ilnontemer-
la al di là della ragione.

Il duello. Enzo Bianchi ribadi-
sce i termini del duello: con
l’amore-filìa, con l’amore-
eros, la morte sbaraglia il senti-
mentoumano,lamortespaven-
ta,annichilisce. Serve rimettere
in campo l’amore-agàpe di Ge-
sù. La morte si illumina di amo-
re e perde ogni sua punta di ter-
rore. //

«Preferisco
la matita,

collegamento
per eccellenza

fra testa
e foglio»

AndreaMastrovito

Artista

«Senza Gesù
la terra

non avrebbe
di che vivere

senza
il suo amore»

Enzo Bianchi

Filosofo

Appuntamento il 23
giugno alle 17 con «La
reinvenzione - Andrea

Mastrovito», webinar del ciclo
«Oltre il velo diMaya - I
mercoledì di Accademia
SantaGiulia». Partecipazione
gratuita, iscrizione scrivendo a

orientamento@accademiasan-
tagiulia.it o compilando il form
al link:
https://bit.ly/Mercoledì_di_Ac-
cademia. La registrazione degli
incontri saràmessa a
disposizione sui canali web e
social dell’Accademia.

Parla l’artista bergamasco
di stanza a New York:
«Con l’arte indago l’uomo
e ciò che lo riguarda»

«IamnotaLegend». Il frame di un film-video d’animazione fatto dall'artista (part.)

Bianca Martinelli

Mastrovito: «Disegno
attraverso l’assenza
e la reinterpretazione»

Matitasubanco.«L’ora di Diseducazione artistica» (part.)

Voci contemporanee Per il ciclo «Oltre il velo diMaya»

Webinar il 23 giugno a «I mercoledì
dell’Accademia SantaGiulia»

Enzo Bianchi:
quando la morte
s’illumina
dell’amore

La conferenza

Tonino Zana

A Villachiara c’è stato l’incontro
con il fondatore di Bose per
il festival Filosofi lungo l’Oglio
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